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Pubblicità 

TVaDcePsi 
un mercato 
sulla Rai 
tm ROMA. Per l'ennesima 
volta la maggioranza ha fatto 
•altare, lercia riunione della 
commissione parlamentare 
che deve decidete quanta 
pubblicità la Rai può fare nel 
1988. Un rinvio che l'on. 
Quercioli, capogruppo pel 
nella commissione, ha giudi
cato «Incredibile e grave». In
fatti, Rai e Federazione degli 
editori hanno siglato - come 
prevede la legge - l'intesa pre
liminare! la Rai dovrebbe fat
turare, quest'anno, 182 miliar
di in più rispetto al 1987, Co
me chiunque conosca il mer
cato pubblicitario sa, le azien
de pianificano con mesi di an
ticipo il grosso dei loro inve 
aumenti pubblicitari, Ma per la 
Rai da dicembre la decisione 
operativa - che spetta alla 
commissione - è bloccata 
perché anche la quota pubbli
citaria del servizio pubblico è 
motivo di scontro e mercato 
tra De e Psi. In un primo mo
mento i socialisti avrebbero 
chiesto di tagliare di 80 miliar
di l'incremento previsto per la 
Rai; successivamente sareb
bero «cesi a SO miliardi; sino 
ai 30 miliardi dei quali si sente 
dire nelle ultime ore. Proba
bilmente, il Psi vuole prima 
vedere approvato dal Consi
glio dei ministri - il 25 prossi
mo - il disegno di legge che 
garantisce al gruppo Berlu
sconi tre reti e la diretta; e, 
soprattutto, vuole riaprire la 
questione dei poteri che il de 
Agi»» (del quale si attende un 
discorso che pronuncerà oggi 
a Sondrio) dovrebbe cedere a 
vantaggio del socialista Man
ca. 

Quercioli ricorda la propo
sta lanciata dal Pei per elimi
nare l'assurdo vincolo del tet
to con il conseguente merca
to che su di esso la maggio
ranza svolge ogni anno: fissa
re unicamente il tetto massi
mo (IO*) dell'affollamento di 
•poi, E una proposta che ha 
ottenuto consensi vastissimi; 
«Perché - chiede Quercioli -
non la si vuole approvare?». 
Non è escluso, continuando 
la latitanza della maggioranza, 
che il gruppo pei ricorra alla 
autoconvocazione della com
missione, Tanto più che que
sta maggioranza - ricorda 
Quercioli - ha dato via libera a 
un disegno di legge di dubbia 
costituzionalità e tiene conge
lata la nuova convenzione Sta
to-Rai. All'iopzione zero» (di
vieto di possedere sia tv che 
giornali) dedica un corsivo la 
Voci repubblicana: per con
testare I accusa di cedimento 
rivolta al Pri - fautore di una 
proposta alternativa - dal 
diamole di Montanelli («la 
questione non è chiusa»); per 
accusare Intlnl (Psi) di record 
di Infedeltà, avendo questi ne
gato che nel vertice di merco
ledì fossero state mosse obie
zioni alla «opzione zen». 

Ieri - a viale Mazzini - ha 
ripreso I suoi lavori anche il 
consiglio d'amministrazione, 
essendo rientrata la delega-
alone recatasi all'Expo di Bri
sbane sul tempo Ubero (vi è 
anche uno stand della Rai). 
Distribuiti i souvenir* (non 

Briva di malizia, la scelta per 
lanca ed Agnes: ad ambedue 

un boomerang, la micidiale 
arma degli aborigeni, perico
losa anche per chi la maneg-
Fla) il consiglio ha votato al-

unanlmltà un ordine del gior
no con il quale si sollecita il 
governo a varare la nuova 
convenzione. Il consiglio ha 
preso in esame anche una ul
teriore, recente e pressante ri
chiesta dell'Iti affinché la Rai 
ceda i suol impianti di trasmis
sione. SI risponderà all'Ir! ri
badendo che, allo stato attua
le, non esistono le condizioni 
per un simile smembramento 
dell'azienda. OA.Z. 

I due partiti mantengono posizioni 
diverse sullo sbocco della crisi ma hanno 
formato gruppi di lavoro sul programma 
Ieri riunione-fiume del tanaglio comunale 

Napoli, tra Pd e Psi 
riprende il dialogo Pietro Lezzi 

La maggioranza di pentapartito a Napoli rifiuta di 
prendere atto della crisi e glissa, in Consiglio comu
nale, su questo nodo. Ieri, fino a tarda notte, i consi
glieri hanno discusso sulle dimissioni del sindaco di 
Napoli, il socialista Pietro Lezzi, e su un ordine del 
giorno del Pei che chiede le dimissioni dell'intera 
giunta. In mattinata, poi, c'è stato un incontro fra 
comunisti e socialisti sulla situazione in città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• 1 NAPOLI. I cinque partiti 
della maggioranza, da qual
che tempo orfani del Partito 
radicale, fanno finta di nien
te e cercano di allontanare 
l'idea di una crisi che è già 
nei fatti. In Consiglio comu
nale, Ieri pomeriggio e fino a 
tarda sera, si è discusso del
la nuova situazione. In aper
tura dei lavori, dopo che il 
consigliere del Partito radi
cale Elio Vito aveva presen
tato una eccezione di nullità 

della seduta (è cominciata 
con oltre un'ora di ritardo 
rispetto al tempo limite fissa
to dal regolamento) ed ave
va annunciato che presente
rà un ricorso al Comitato di 
Controllo su questo punto, è 
stato presentato l'ordine del 

Siomo del Pei in cui si chie-
e l'apertura formale della 

crisi con le dimissioni della 
giunta. 

E toccato a Berardo Impe
gno esporre la posizione dei 

comunisti (dopo di lui ha 
parlato sempre per il Pei 
Carlo Fermariello): esiste in 
Consiglio comunale la possi
bilità di formare una nuova 
maggioranza - in sintesi 
questo il ragionamento dei 
comunisti - che nasca dal
l'accordo su un programma 
e che in un tempo ben defi
nito ne garantisca l'attuazio
ne. «E un errore affermare 
che non esistono le condi
zioni - ha detto Impegno -
per la formazione dì questa 
nuova maggioranza, perché 

Queste condizioni oggi in 
bnsiglio esistono».Sia Im

pegno che Fermariello han
no posto l'accento sul fatto 
che l'attuale maggioranza 
politica si è dimostrata in
concludente e conflittuale, 
non ha saputo raggiungere 
gli obiettivi che si era posta 
ed è spaccata su questioni di 
vitale importanza per la cit
tà, che poi è l'unica a pagare 

questi ritardi è queste incon
cludenze. 

Anche I radicali, che 
uscendo dalla maggioranza 
hanno dato il via a questa 
crisi, chiedono che si discu
ta apertamente e che si 
prenda atto formalmente 
della nuova situazione. «Non 
si pud fare finta di nulla e 
andare avanti cosi - ha affer
mato sempre Elio Vito il 
consigliere che ha preso il 
posto di Pannella -: è un fat
to politico grave. Limitarsi 
semplicemente a cancellare 
la firma del Partito radicale 
dal programma e dagli ac
cordi politici stilati costitui
sce un precedente di una 
gravità inaudita». 

I rappresentanti della 
maggioranza, prima che ini
ziasse la seduta, nei corridoi 
del Maschio Angioino conti
nuavano a fare programmi 
come se nulla fosse accadu

to: «Discuteremo dell'ordine 
del giorno del Pei. Forse, vi
sto che si prevede una di
scussione lunga, aggiornere
mo la seduta e poi passere
mo all'approvazione delle 
delibere, alcune delle quali 
potrebbero già passare sta
sera» diceva tra gli altri Fran
co Picardi, socialdemocrati
co. La stessa «intenzione» 
veniva espressa via via dai 
rappresentanti degli altri 
partiti della maggioranza. 

In mattinata, però, si era 
verificato un fatto politico 
nuovo: una delegazione del 
Pei ha incontrato una dele-

§azione del Psi nella sede 
ella federazione socialista. 

Sulla soluzione della crisi, le 
posizioni dei due partiti so
no distanti. 1 comunisti, in
fatti, ritengono - come poi 
hanno ribadito in Consiglio 
comunale - che debba esse
re aperta subito, mentre i so

cialisti affermano che deve 
trascorrere ancora qualche 
mese e che solo dopo que
sto tempo si potrà procede
re alla «verifica politica». Ma 
I due partiti della sinistra (ri
tornati al dialogo dopo cin
que anni) hanno deciso di 
formare dei gruppi di lavoro 
su alcune questioni impor
tanti per la città. I gruppi si 
confronteranno e cerche
ranno di trovare una posizio
ne comune sulle questioni 
della nettezza urbana, del
l'urbanistica, delle politiche 
sociali, del patrimonio, della 
riforma delle aziende e del 
decentramento. 

Nel panorama politico na
poletano c'è da registrare, 
infine, l'inizio (oggi) dei 
congresso della DcTLe cor
renti in campo si daranno 
battaglia alla ricerca di un 
nuovo assetto: la maggio
ranza (il (45.19%) la detiene 
la corrente di Gava e Scotti. 

Le dimissioni dell'amministrazione Dc-Psdi 

Palermo, crisi alla Provincia 
Ora giunta coi comunisti? 
All'alba di ieri si è dimessa a Palermo la giunta 
provinciale minoritaria formata da De e Psdi. Il 
Pei è pronto ad entrare nel governo provinciale 
insieme a Democrazia cristiana, socialisti e so
cialdemocratici. I tempi dell'accordo non sem
brano però vicinissimi e probabilmente slitteran
no a dopo il congresso provinciale democristia
no fissato per il 10 giugno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

A Torino tra i 5 
scambi roventi 
di accuse e sfide 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H PALERMO. Il Pei si appre
sta ad entrare nella giunta pro
vinciale. Una operazione poli
tica, a Palermo, già annuncia
ta da tempo quella che do
vrebbe portare f comunisti al
la guida del governo provin
ciale insieme alla Dc,al Psi e al 
Psdi. All'alba di ieri, dopo una 
seduta fiume del consiglio, 
culminata nell'approvazione 
del bilancio preventivo '88, Il 
presidente Girolamo Di Bene
detto (andreottìano) ha rasse
gnato le dimissioni del bicolo
re Dc-Psdi per «avviare una fa
se costituente libera da formu
le e preclusioni». Un segnale 
chiarissimo quello lanciato 
dal presidente dimissionario, 
in carica da nove mesi. Un 
modo esplìcito di dare via lì
bera all'alleanza con il Pei. 
D'altra parte Di Benedetto 
non aveva scelta: erano stali 
infatti proprio i comunisti a 
consentire la nascita del bico
lore minoritario Dc-Psdi, for
nendo il loro aiuto dall'ester
no. Nei giorni scorsi, però, il 
capogruppo del Pei alla Pro
vincia Mario Barcellona aveva 
sollecitato la svolta politica 
chiedendo con decisione l'in-

Bresso del partito in giunta. 
iversamente i consiglieri del 

Pei non avrebbero dato il loro 
appoggio all'approvazione 
del bilancio di previsione. Tut

to è andato secondo lo sche
ma annunciato; il documento 
finanziario è stato approvato 
con 26 voti a favore e 13 con
trari, il presidente Di Benedet
to si è dimesso dando così vi
ta ad una nuova e delicata fa
se di confronto politico. 

«Questa giunta, - ha detto il 
capogruppo del Pel, Mario 
Barcellona - non poteva dare 
di più di quello che ha dato. 
Ora bisogna valutare le possi
bili soluzioni. Mi auguro che si 
arrivi presto ad un accordo 
passando attraverso un utile 
confronto tra i partiti-. Tutta
via i tempi dell accordo non 
sembrano immediati. Il Pei, 
infatti, punta all'ingresso nel 
governo della Provincia an
che dei socialisti, i quali, però, 
hanno commentato con du
rezza le dimissioni di Di Bene
detto: «Sono state rese in mo
do da dimostrare già l'esisten
za di un accordo sottoscritto 
tra De e Pei». Ad aggiustare il 
tiro ci ha però poi pensato il 
capogruppo del Psi alla Pro
vincia, Salvatore Anzalone: 
«Stare all'opposizione è un 
fatto che non ci preoccupa, 
ma siamo pronti a riaprire i 
giochi. L'importante è che fi
nisca l'egemonia della Demo
crazia cristiana e che la Pro
vincia abbia finalmente una 
giunta laica». Stando ai primi 

PIER GIORGIO BETTI 

Un quartiere d) Palermo 

orientamenti, la nuova giunta 
provinciale non nascerà pri
ma del congresso democri
stiano fissato per il 10 giugno. 

«Abbiamo chiesto e ottenu
to - dice il segretario provin
ciale del Pei, Michele Figurelli 
- le dimissioni di una giunta 
minoritaria Dc-Psdi. Abbiamo 
chiesto e ottenuto modifiche 
positive e rilevanti al bilancio. 
Dopo i risultati conseguiti in 
questi mesi attraverso le con
vergenze dell'opposizione 
con la De e con il Psdi su di
versi contenuti di rinnova

mento, abbiamo chiesto ed 
ottenuto pronunciamenti ed 
impegni sulla necessità di 
aprire un processo politico 
nuovo, di mettere da parte 
formulismi e pregiudiziali e di 
dar quindi vita ad un governo 
con fa partecipazione di tutta 
la sinistrali. L'operazione alta 
Provincia potrà avere riper
cussioni anche al Comune di 
Palermo? Il Pei chiede ormai 
da tempo di entrare a far parte 
della giunta municipale for
mata dal pentacolo» Dc-Psdi 
e dalle fon» del «cartello» di 
Sinistra indipendente, Verdi e 
Città per l'uomo. 

M TORINO. Il pentapartito è 
• in piena bufera, tutto confer-
, ma che occorre una svolta. Il 

segretario provinciale Ardito, 
il capogruppo in Comune Car
parne e il responsabile citta
dino del Pei Valtz hanno invi-

. tato ieri le forze politiche a 
non ignorare la gravità della 
crisi: «11 discredito delta giunta 

1 minaccia di coinvolgere le 
1 istituzioni democratiche e la 
' città intera. Torino ha bisogno 

di un'alternativa programma-, 
• tica basata sulla collaborazio* ' 

ne delle forze di sinistra e di 
progresso. Il primo passo ne
cessario è che lunedi sera il 

, Consiglio comunale prenda 
atto delle dimissioni della 
giunta». A questo atto di cor
rettezza istituzionale - affer
mano i comunisti - dovrà far 
seguito l'avvio di un confron
to non condizionato dalle se-

j greterie dei partiti e da emis
sari romani. 

Dopo le dimissioni dell'am
ministrazione civica provoca
te dalla bocciatura delle deli
bere sullo stadio dei mondiali, 
nel pentapartito la polemica si 
è surriscaldata. Ed è in un cli
ma di lacerazioni profonde 
che ieri sera gli esponenti del
la maggioranza si sono riuniti 
per «verificare» lo stato d'at
tuazione del programma. Ma 
3uand'anche l'incontro pro-

ucesse la «ricucitura» solleci
tata da Craxi, resta davvero 
difficile capire come possa 
governare le tante emergenze 
di Torino una giunta di cui lo 
stesso segretario provinciale 
del Psi 01 partito del sindaco) 
Cantore dice che «ci sono 
perplessità sulla sua capacità 
di funzionare». Lo scambio 
d'accuse è pesante. Al Psdi, 
che aveva tacciato di «sostan
ziale immobilismo» gli asses

sori repubblicani e liberali, il 
segretario Amerio ribalte du
ramente che «il Pli non accet
ta processi ai suoi rappresen
tanti» e che risponderà con 
comportamenti «adeguati» se 
i socialdemocratici non batto
no in ritirata. La «Voce repub
blicana» attribuisce invece la 
crisi alla «divaricazione inter
na socialista», e punta il dito 
sullo scontro tra democristia
ni e socialisti, per Torino, co
me per Roma, che non riguar
da certo solo lo stadio «visto 
lo stato dei servizi offerto dal
le amministrazioni di queste 
grandi città». 

Il prosindaco de Porcellana 
torna anch'egli sulla vicenda 
dello stadio per dire che con
sidera «illegittimo! il ricorso 
alla procedura d'urgenza per 
il ripescaggio delle delibere 
respinte dalConsiglio, che era 
stato deciso dalla giunta su 
proposta socialista e socialde
mocratica. Il sindaco Maria 
Magnani Noya se la prende in
vece con chi cerca di «gettare 
sempre la colpa sul Psi mentre 
è la De che ha detto di sé mol
te anime». L'eccesso di nervo
sismo e di furori polemici ha 
spinto decisamente fuori mi
sura qualche protagonista del
la crisi. Provocando reazioni 
caustiche. A una frase di Ma
ria Magnani Noya («non sarò 
un sindaco del ballatoio come 
Novelli, se Torino vuole il San
to se lo riprenda»), i dirigenti 
comunisti torinesi hanno re
plicato che «certe battute tra
discono Un profondo com
plesso d'infenorità. Nei dieci 
anni di giunte presiedute da 
Novelli i giornali di tutto il 
mondo ebbero modo di scri
vere di Torino per ciò che vi si 
realizzava. Oggi invece se ne 
parla solo per le inefficienze 
della giunta». 

La De e l'Europa del'92 
Per Andreotti si rischiano 
«accademie», Piccoli 
teme i potentati economici 
L'onorevole Andreotti teme che il gran parlare del 
1992 si risolva in una «stupenda accademia», Flami
nio Piccoli ha paura che la Comunità europea Unisca 
•succube dei potentati economici», il vicepresidente 
del Consiglio De Michelis vede il rischio che II pre
cesso di integrazione «ci esploda in mano come lo 
Shuttle». Grande cautela ieri al convegno dei gruppi 
parlamentari de sull'«Europa comunitaria». 

ALBERTO LEIM 

n ROMA. Nel cono del di
battito per la fiducia al nuovo 
governo il mitico traguardo 
del 1992 (anno dell'attuazio
ne del grande mercato unico 
europeo) è stato evocato 16 
volte da Ciriaco De Mita, 11 
volte dai rappresentanti della 
maggioranza, 15 da quelli 
delropposizione. Il riferimen
to è centrale nel programma 
dell'esecutivo. Si capisce che 
la De abbia messo un ceno 
impegno per analizzare più da 
vicino le conseguenze reali, in 
termini soprattutto di scelte 
istituzionali e di politica eco
nomica, di questa Ionissima 
dichiarazione di intenti. E il 
dato che è emerso ieri all'av
vio di una fitta «due giorni» sul 
'92 può essere riassunto - dal 
punto di vista dell'atteggia
mento politico - nella famosa 
battuta manzoniana: «Presto, 
Pedro, ma con giudizio». Sin 
dal saluto di Andreotti ha 
smorzato gli entusiasmi l'os
servazione sorniona che «se 
continuiamo nel tran-tran di 
oggi finiremo per diventare 
una stupenda accademia, ma 
non saremo capaci di costrui
re quel che dobbiamo costrui
re verso l'Europa del 1992». 
Un invito ad accelerare I tem
pi dell'impegno? Ceno, ma la 
preoccupazione degli Inter
venti democristiani, dai mate
riali preparati per il convegno 
da Giuseppe Guarino, fino alle 
battute finali dell'on. Granelli, 
sembra rivolta all'esigenza di 
affermare un ragionevole «pri
mato della politica» nella gui
da di un processo di integra
zione economica che si pre
sume poter compiere più nel
l'arco di 10 o 15 anni piuttosto 
che nei 5 scarsi che ci separa
no dal '92. 

Nella sua relazione Leopol
do Ella ha parlato di una «tran
sizione» istituzionale anche a 
livello europeo, soprattutto 
nel senso di dare più potere 
reale agli organismi politici 
della Comunità. La politica 
del «piccoli passi» ha prodotto 
risultati non trascurabili ma 
non basta più, ci vuole un «al
lo qualitativo» che potrebbe 
venire da un «supplemento di 
legittimazione democratica e 
comunitaria» del ruolo costi-

Manfredonia, 
si dimette 
la giunta 
tm MANFREDONIA. Il consi
glio comunale di Manfredonia 
(Foggia) ha preso atto delle 
dimissioni del sindaco demo
cristiano Matteo Quitadamo e 
della giunta (tonnata da De, 
Psi e Psdi) dopo il «disimpe
gno politico» dalla maggio
ranza dichiarato tre settimane 
fa dal gruppo socialista. Il Psi 
ha motivato la decisione con 
la mancata adozione del nuo
vo piano regolatore generale 
ed il rinvio di numerosi prov
vedimenti relativi a questioni 
amministrative. 

niente che dovrebbe assuma 
re il Parlamento europeo. Per 
Elia « però diffidi* pensar* 
all'attuazione di un referen
dum consultivo che conferi
sca questo mandato. 

Sull'esigenza di questi nuo
va spinta democratica hi poi 
insistito con fon* Renato 
Zangheri. Il presidente del 
gruppo comunista ri t detto 
d'accordo con l'attribuzione 
al Parlamento europeo di un 
potere costituente, e ha ricor
dato tutti 1 dati della situazio
ne mondiale che spingono al
la creazione degli «Sua Unni 
d'Europa» e ali* definizione di 
una presenza politica euoro-
pea più forte nel rapporti tra 
NorJeSudedErieOvest 

Con la consueta Irruenza 

Kferrica Gianni De Michetta 
accusato di scarsi ereditar. 

Illa le professioni di M e euro
pea di praticamente tutu I par
titi Italiani. E hi fatto l'elenco 
delle ardue cose d i fan subi
to. Un elenco eh* «la tramar 
le vene e I polsi». Come attua
re U liberalizzazione dei capi
tali senza perder* all'estero 
l'alto risparmio italiano; coro* 
fare l'Ineludibile ritorna (bea
le e risanare il deficit record 
italiano; come riformare li po
litica agricoli, « vii dramma-

Ila «hi aderito di cor» iNa 
prospettiva europea ma non si 
è mal preparata sul serio». 
Marco Pannelli, antiche ri
cordare i l vtceprestdente dai 
Consiglio chi hi governalo H 
paese in questi anni, ha prefe
rito paragonarlo ad un fjran. 
duca valicano timoroso del
l'uniti d'Italia. E ha rivendica
to per se la battaglia per dai* 

airasaemWea d 

Più miti I consensi e 
dal repubbllctno Di Bartolo
meo e dal liberal* Storpi, D 
ministro per le politiche co
munitarie U Pergola si accon
tenterebbe di «arene la «so
glia della IrreversiblUU. dal 
processo di inttgraatoM, eh* 
rimane insidiato dagli intana
si nazionali. 

Oggi il confronto i con i 
protagonisti dell'eco» 
Prodi: Revtello, andini • j 
ninlarina. Chiude r ' 
Mita. 

Presidente 
comunista 
a Ragusa 
«RAGUSA. Il consiglio 
provinciale di Ragusa ha elet
to ieri la nuova amministrazio
ne provinciale, che sarà pre
sieduta dal comunista Giusep
pe Sammlto. Della giunta fan
no parte anche assessori de
mocristiani e repubblicani, Al 
momento del voto mancava
no quattro consiglieri dalli 
maggioranza; non ci sono sta
ti .franchi tiratori». Nel corni-
§lio provinciale di Ragusa sle-

ono otto comunisti, otto de
mocristiani. cinque socialisti, 
due missini e un repubblica-

VOTO AMMINISTRATIVO Dopo 15 anni di solido lavoro per garantire i servizi 
— — — — — — il Pei vuole ora guidare una «città di ricerca e cultura» 

Pavia, il tempo delle ambizioni 
Appuntamento elettorale per gli ottantaduemila 
abitanti di Pavia. Dopo quindici anni di amministra
zioni di sinistra il Pei si ripresenta come partito di 
governo anche se al termine di una stagione co
stellata di difficoltà. In testa alla lista, molto rinno
vata, il nome di Romana Bianchi. Per i comunisti 
Pavia deve diventare la «città della cultura e della 
scienza». Vediamo come. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 

• • PAVIA. C'è ancora chi 
non rinuncia al sogno di tra
sformarla nel giardino di Mila
no In una visione tipicamente 
residenziale: ta bellezza della 
citta con il npiù grande centro 
medievale d'Italia, il «fascino 
verde* dei dintorni immersi 
nel parco del Ticino, il tocco 
raffinato dell'antica universi
tà, la presenza di uno degli 
ospedali più attrezzati d'Euro
pa sono Ingredienti largamen
te sufficienti a stuzzicare gli 

appetiti dei grandi gruppi im
mobiliari milanesi. Ma Pavia 
non è questo il destino che si 
aspetta. 

•Non sono certo i comuni
sti - dice il giovane segretario 
del Pei, Cesare Bozzano che 
viene dal sindacato - che si 
nascondono le difficoltà di 
questo appuntamento di fine 
maggio. Comunque, se vuol a 
tutti i costi che risolva in 
un'immagine il. senso della 
nostra campagna elettorale ti 

accontento: ci ricandidiamo 
come forza di governo della 
città». Dopo quindici anni di 
amministrazione, può appari* 
re un'affermazione perfino 
banale. Ma, spiega ancora lo 
stesso Bozzano: «Molto, in 
questi ultimi anni, è cambiato 
a Pavia, soprattutto nella com
posizione sociale, basti pen
sare alla maggiore struttura 
produttiva, la Necchi, che è 
passata da oltre seimila operai 
a poco più di duemila, tutta
via il vero problema che ci tra-
viamo ad affrontare è quello 
di riuscire a liberare la città 
dai molti vincoli che si era im
posta nel recente passato ri
spondendo ad esigenze ormai 
superate anzi, per essere più 
precìsi, ormai risolte». 

Il riferimento di Bozzano ri
guarda la fase in cui c'era tut
to da mettere in piedi: dall'as
sistenza agli anziani agli asili 
nido, dal problema delle abi
tazioni alla modernizzazione 

dei trasporti. Quando, insom
ma, tutto il complicato siste
ma dei servizi pubblici, per il 
pubblico, inghiottì energie e 
anni di lavoro. «Ecco - dice il 
sindaco comunista Pierangelo 
Ciovannolla -, i risultati otte
nuti sono lì davanti a tutti. 
Quellastagioneè un po' come 
la nostra etichetta Doc, tutta
via oggi non basta da sola a 
garantire automaticamente la 
nostra capacità di governare il 
futuro che si presenta "intasa
to" di problemi, proprio come 
il traffico di questa città che 
pure per prima aveva deciso 
di regolamentare la circola* 
zìone nel centro storico. In
somma oggi si deve pensare 
In grande senza però ridurre 
la qualità dei servizi*. Eviden
temente si tratta di un'opera
zione difficile e ad alto ri
schio, per gii interessi che 
muove. 

Eppure quest'ultima ammi
nistrazione, anche se è incap

pata in molti incidenti di per
corso che ne hanno pregiudi
cato la stabilità (un assessore 
ex Psdi, Giuseppe Cerri, si è 
dimesso in seguito a una con
danna a tre anni per una vi
cenda di tangenti), ha portato 
a termine molto di quanto era 
stato messo in cantiere: il re
cupero del centro storico è ar
rivato al 5(1 per cento; final
mente è sciattato il disco ver
de per la costruzione della 
tangenziale Oggi, quello che 
al sindaco preme di più sotto
lineare sono le difficoltà rea
ti per fare di Pavia una «città 
della ricerca e della cultura». 
Perché a questo puntano i co
munisti: esaltando i capisaldi 
delia città: l'università, il poli
clinico San Matteo e la Nec
chi. Nel loro intreccio di inte
ressi, nella capacità di valoriz
zare appieno le risorse di 
scienza e cultura sta il segreto 
per trasformare la città nel 
senso prima indicato. «Pro

prio con questo in testa - pro
segue il sindaco uscente - ab
biamo licenziato gli ultimi atti 
amministrativi. La revisione 
del piano regolatore sfrutta 
appieno le potenzialità delia 
ricerca: dalla riutilizzazione 
delle aree ex industriali alla 
tangenziale, ai progetto di te
leriscaldamento. E infatti gli 
apprezzamenti positivi non 
sono mancati». 

E gli altri partiti come si pre
sentano? «Da sinistra ci accu
sano di rinnegare il passato -
afferma Renato Cebrelli, ca
pogruppo del Pei in Comune 
- e invece noi non tradiamo 
proprio niente. Vogliamo rin
novarci per dare alla città una 
nuova efficienza. Anche noi 
abbiamo insistito con la que
stione morale, tant'è vero che 
abbiamo presentato pubblica
mente sette proposte sulla 
"trasparenza". Rifiutiamo pe
rò la demagogia». La polemi

ca vivace è diretta alla «lista 
della bicicletta», col doppio 
simbolo: quello di Dp e quello 
delta Rosa, dell'ex sindaco 
Elio Veltri. 

Pavia è il regno del potente 
quanto chiacchierato consi
gliere regionale socialista 
Giancarlo Magenta, appena 
assolto per insufficienza di 
prove dalla magistratura. 
«Certo che i socialisti in que
sta campagna elettorale -
spiega il segretario cittadino 
del Pei, Ferruccio Quaroni -
non si sbilanciano in program
mi e in alleanze». E la De? Un 
partito sonnacchioso anche 
se potente. «Là, al secondo 
posto della lista democristia
na - dice ancora Quaroni -
troviamo quel Giancarlo Abel
li, coinvolto, poi assolto, in 
uno scandalo di tpolizze d'as
sicurazione d'oro. Nella De, 
come al solito, ciò che c'è di 
positivo non riesce ad espri
mersi». 
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